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Il bullismo consiste in compor-
tamenti aggressivi, ripetitivi e
perpetrati da una o più persone
nei confronti di una vittima inca-
pace di difendersi. Il bullo è co-
lui che attua dei comportamenti
violenti fisicamente e/o psicolo-
gicamente. Oltre agli individui
appena elencati, in molti casi di
bullismo possono essere pre-
senti dei testimoni che assisto-
no agli atti del bullo. Vi sono
molti i tipi di bullismo, ne vor-
remmo elencare alcuni:
Il bullismo fisico, il cyber bulli-
smo e il body shaming ... Il bulli-
smo fisico provoca danni e dolo-
ri fisici. Si manifesta anche
quando si minaccia, intimidi-
sce, deruba una persona dei
suoi effetti personali. In genera-
le, quando si entra con violenza
nella sfera fisica di qualcuno.
La necessità di dominare e di
avere potere sulla volontà delle
vittime porta ad un comporta-
mento prepotente che è uno
strumento che aiuta a creare

una certa soddisfazione dalla
bassa autostima.
Diversi studi hanno dimostrato
che in alcune occasioni si cerca
di risolvere le carenze emotive
attraverso la violenza. Umiliare
e insultare le altre persone, so-
no mezzi che cercano di com-
pensare le proprie insicurezze. I
tratti narcisistici dei colpevoli
possono essere interpretati in

due modi diversi.
Possono mostrare un’estrema
fiducia in se stessi o una totale
insicurezza. Derisioni, insulti e
offese possono arrivare in milio-
ni di modi: sono note le condivi-
sioni sulla rete di foto o video im-
barazzanti fatte alla vittima, la
diffusione di messaggi offensivi
per danneggiare con cattiveria
la reputazione del soggetto rite-

nuto “diverso”. La vergogna del
soggetto nel mirino ha il soprav-
vento con conseguenze a volte
fatali. Il cyber bullismo ha un
pubblico enorme e può essere
praticato da anonimi in piena li-
bertà e da ogni parte del mon-
do. Se il cyber bullismo avviene
via chat o tramite un account fal-
so è difficile rintracciare il “bul-
lo”. Purtroppo questo fenome-
no è in larga espansione e diffici-
le da fermare. Una conversazio-
ne e una chat possono essere
messe online in ogni momento.
Il body shaming è quando si
prende in giro, si deride o si in-
sulta qualcuno per il suo aspet-
to fisico, che può assumere rile-
vanza penale. Nella nostra epo-
ca la cultura dell’aspetto esterio-
re è predominante e occupa
buona parte dei contenuti visivi
di cui fruiamo. Non è questione
di criticare e basta, anche un’af-
fermazione in buona fede può
diventare una sentenza giudi-
cante e non richiesta se afferma-
to fuori luogo o fuori contesto.
Ad esempio se una persona
avesse avuto una variazione di
peso per un periodo difficile?
Parlando del suo aspetto non fa-
remmo altro che ricordarle il
suo cambiamento rischiando
così di risultare invadenti, poco
delicati e fonte di dolore.
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Il bullismo secondo Ginevra Badii. Sotto Margherita Veltroni, a fianco Anastasia Sarli

Gli spettatori sono anch’essi at-
tori coinvolti nel fenomeno, te-
stimoni diretti della situazione o
semplicemente a conoscenza
dei fatti. Gli spettatori hanno un
ruolo molto importante: oltre a
favorire il bullismo possono in-
tervenire a difesa delle vittime.
Sono tutti quelli che, pur non es-
sendo coinvolti direttamente
nel bullismo, ne sono a cono-
scenza. Gli spettatori nella mag-
gior parte dei casi non interven-

gono per la paura di diventare a
loro volta nuove vittime o per
semplice indifferenza. In questi
casi parliamo di spettatori neu-
trali. Il gruppo è quindi una risor-
sa fondamentale nel processo
di lotta a questo fenomeno, per-
ché aiutarlo ad uscire dall’omer-
tà può essere utile a far cessare
gli atti di bullismo.
Gli spettatori neutrali e i soste-
nitori del prevaricatore posso-
no essere definiti anch’essi “bul-
li”. Rispetto al bullo dominante,
questi ragazzi sono solitamente
più capaci di provare senso di
colpa e empatia con il persegui-
tato; spesso possiamo ritrovare
in loro le caratteristiche di insi-
curezza e ansia di tante vittime.

Fortunatamente troviamo an-
che i difensori della vittima che
segnalano gli episodi agli adulti
di riferimento garantendo l’ano-
nimato, oppure ragazzi empati-
ci con un forte senso di giusti-
zia, che nella maggior parte dei
casi denunciano il bullo.

Abbiamo intervistato 70 ragaz-
zi/e della scuola secondaria . Ab-
biamo posto le seguenti doman-
de: “Avete mai assistito ad atti
di bullismo?” a queste parole il
57% delle persone ha affermato
“sì”; “Avete mai subito atti di bul-
lismo?” il 47% degli intervistati
hanno risposto affermativamen-
te; “Ritenete che le vittime sia-
no principalmente femmine o

maschi?” I risultati sono stati il
57% femmine e il 43% maschi;
“Considerate più pericoloso il
cyber bullismo o il bullismo fisi-
co” Ben il 57% degli intervistati
ritiene più pericoloso il cyber
bullismo rispetto al bullismo fisi-
co; “Cambiereste il vostro aspet-
to fisico se foste bullizzati per
quello?” Il 31% degli intervistati
lo farebbe; “Vi è mai stato attri-
buito uno stereotipo?” Il risulta-
to finale è stato pari al 50% “si”
e il 50% “no”; “Che tipologia di
spettatore saresti?” Il 10% si limi-
terebbe ad osservare indifferen-
te, il 3% se ne andrebbe mentre
il 87% interverrebbe attivamen-
te o andando ad avvertire qual-
cuno che possa fermare la situa-
zione. Questi dati ci fanno inten-
dere quanto il bullismo sia un
evento frequente e presente nel-
la vita di molti in forme diverse.
Tuttavia si può rimediare a ciò.
Bisogna essere uniti contro i bul-
li e non vergognarci a chiedere
aiuto a chi può darci una mano.
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